
ORTO BOTANICO e CINEFORUM  
DON ORIONE, in collaborazione con  

l’ASSOCIAZIONE ANTONELLO DA MESSINA, 
presso la Cavea dell’Orto, ore 21, presentano 
la V. edizione del  CINEMA IN ORTO ‐ 4  “serate” di  

 

OMAGGIO A MONICA VITTI  
“MESSINESE” PER OTTO ANNI 

 
1. POLVERE DI STELLE di Alberto Sordi:    lunedì 3  luglio 2017   ‐ 2. LA RAGAZZA 
CON LA PISTOLA di Mario Monicelli:  giovedì 6 luglio – 3. TERESA  LA LADRA  di 
Carlo Di Palma:  lunedì 10 luglio  ‐  4. DRAMMA DELLA GELOSIA  di Ettore Scola:  
giovedì 13 luglio  
 
Monica Vitti    (vero nome Maria  Luisa Ceciarelli), nata  a Roma  il 3 novembre 
1931, è vissuta a Messina dal 1932 al 1940  (sul Viale Principe Umberto,  in via 
Luciano Manara  e  in  via  Sant’Agostino);  ha  frequentato  le  Elementari  presso 
l’Istituto  “Sant’Anna”  di  Via  XXIV  Maggio;  attualmente,  a  causa  delle  sue 
condizioni di salute  (“morbo di Alzheimer”), è ricoverata in una Clinica svizzera  

 
POLVERE  DI  STELLE   di  Alberto Sordi  

 
Anno: 1973 -  Durata: 123 min. -   Regia: Alberto Sordi -  Soggetto e 
Sceneggiatura:  Ruggero Maccari, Bernardino Zapponi, Alberto Sordi -  
Produzione: Capitolina Produzioni Cinematografiche, Roma; Fida 
Cinematografica (Roma) – Genere: Commedia musicale - Fotografia: Franco Di 
Giacomo - Montaggio: Raimondo Crociani -  Musiche: Piero Piccioni -  
Scenografia: Mario Garbuglia -   Costumi: Bruna Parmesan - Interpreti e 
personaggi:   Monica Vitti (Dea Dani), Alberto Sordi (Mimmo Adami), John 
Phillip Law (John, marinaio americano). Vi sono “camei” di Carlo Dapporto  e 
Wanda Osiris, nel ruolo di se stessi; non accreditato,  vi è anche Alvaro Vitali 
(che balla il tip-tap in Galleria)  
 
TRAMA:  La soubrette Dea Dani  (Monica Vitti) e il comico Mimmo Adami  
(Alberto Sordi) sono a capo di una scalcinata Compagnia d’avanspettacolo, che 
tenta di sbarcare il lunario nella Roma occupata del 1943. Nonostante la guerra, 
dopo varie peripezie, la Compagnia si reca  in tournée in  Abruzzo; qui vengono 
catturati durante un blitz dei nazifascisti e rischiano il plotone d’esecuzione; ma 
vengono salvati grazie all’intervento “provvidenziale” di Dea. Alla fine, si ritrovano 
nella Bari da poco liberata dalle forze alleate, dove, nel famoso Teatro Petruzzelli, la 
Compagnia riesce ad allestire un ciclo spettacoli, molto apprezzati dalle truppe 
americane. 
 

NOTE: Esistono due versioni del film: la prima di 145 minuti; la seconda 
abbreviata a 123 minuti (curata dallo stesso Sordi), nella quale vennero tagliate delle 
sequenze che potevano risultare un po’ più volgari. La versione integrale, oltre che 
al cinema, è stata trasmessa anche dalla Rai, ma non è mai giunta su videocassetta, 
né su DVD. 
 
LOCATIONS: La storia si svolge a Roma, in Abruzzo e a Bari. Nonostante parte 
della storia sia ambientata in Abruzzo, nessuna scena è stata girata in quella regione. 
La panoramica di apertura fu filmata alla passeggiata del Gianicolo a Roma; altre 
scene furono ambientate nella Galleria Colonna - ora intitolata ad Alberto Sordi - e 
vie adiacenti, presso il Foro Italico e il vicino Stadio dei Marmi.  La casa di Don 
Ciccio Caracioni è Palazzo Anguillara a Faleria (VT). La produzione alloggiò a lungo 
a Bari, girando varie scene nella città vecchia, sul lungomare e al Teatro Petruzzelli; 
il Grande albergo delle Nazioni è in effetti l’ex Casinò Paradiso del mare di Anzio; il 
teatro Pomponi è l’ex cinema Italia a Pomezia; la caserma è in realtà lo stadio 
Domenico Francioni di Latina. 
 
COLONNA SONORA: Il commento musicale  è curato con brani d’epoca e 
altri originali di Piero Piccioni e Alberto Sordi, tra i quali: Polvere di stelle (Stardust),  
Sentimentale,  Addio sogni di gloria, L’amore è un treno, Anchors aweigh; ma - 
naturalmente - spicca su tutte la canzone goliardica Ma 'ndo Hawaii, testo di 
Alberto Sordi, leitmotiv degli spettacoli. 
 
DALLA CRITICA: «[...] “Ma ‘ndo Hawaii, se la banana non ce t’hai! Bella 
hawaiana, attacchete a ‘sta banana”.  Questi versi leggeri [...] sono la sintesi che la 
memoria rimanda di questo film, il migliore che Alberto Sordi abbia mai girato 
come regista. È una lunga cavalcata storica, che parte dagli anni dell’occupazione 
americana. È anche una storia del varietà italiano, quello vero, quello fatto in mezzo 
al pubblico venuto più per far casino in sala che per assistere a uno spettacolo. C’è 
tutta una “letteratura” cinematografica e anche un’aneddotica popolare, che spazia 
dall’Ambra Jovinelli fino alle indimenticabili maratone cinematografiche di 
Massenzio» - Walter Veltroni 
«Il film di Sordi si divide in due parti nettamente distinte, anche sul piano della 
qualità. La prima, che dura fino all’otto settembre, è piuttosto mediocre e soffre del 
paragone schiacciante che ciascuno può fare con la scena dell'Ambra Jovinelli nel 
Roma di Federico Fellini. La seconda invece trova un giusto equilibrio tra realtà, 
storia e convenzione, offrendoci, tra l’altro, una descrizione della Bari alleata 
assolutamente inedita per il nostro cinema. E nel far rivivere gli spettacoli e 
l’atmosfera di quel caotico periodo, bisogna ammettere che Polvere di stelle scopre 
delle ambizioni (in parte realizzate) superiori alle modeste esigenze del film di 
costume. Quanto agli attori, non è da oggi che ci siamo accorti che Sordi sia molto 
più contenuto (e quindi accettabile) quando si dirige da se stesso. Di riflesso egli è 
costretto a contenere anche la Vitti, per non farsi sopraffare. A furia di contenersi 
insomma finiscono per formare una coppia ben assortita e assai efficace» -  Callisto 
Cosulich  («Paese sera», Roma, 15 settembre 1973) 
 

SCHEDA A CURA  DI   NINO GENOVESE 


